
Prego! No grazie. È questa la
risposta data da Sangiovannese e
Frosinone, nell’ultimo turno di
campionato, quindi in attesa del
match con i ciociari in trasferta,
gli uomini di mister Reja sono
ancora primi.
E’ il momento però di tornare a
giocare a calcio, cercando con
tutte le forze di blindare il prima-
to fino alla sosta di Natale. Certo
è un’operazione da portare in
porto perché solo così, nella sosta
si potrà cercare di ricaricare le pile
e poi ripartire alla grande in attesa
che l’anno che sarà rappresenti
per gli azzurri il viatico per un cal-
cio importante, visto e considera-
to che oramai non ne possiamo
più di questa categoria, composta
da eroi per caso e da dirigenti
federali che nel momento in cui il
Napoli non parteciperà più  a que-
sto torneo ho difficoltà a capire di
che cosa parleranno pur di avere
un po’ di visibilità. Ma tornando a
noi e i nostri giorni, mi fa piacere
notare che mentre lo scorso anno
tutti si sforzavano di capire che
finale di campionato ci sarebbe
stato, ora invece, tutti dicono che
il Napoli non ha avversari e nello
stesso tempo cercano, però, di tro-
vare l’appiglio giusto per poter
dire la parolina avvelenata… ma
certo non resta che dire chi vivrà
vedrà. Una cosa è certa e garanti-
ta, il Napoli a fine anno vincerà il
campionato!
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L’editoriale

A gennaio molte squadre proveranno, con la riapertura del mercato inver-
nale, a colmare eventuali lacune emerse durante il campionato. Una di que-
ste società che non starà a guardare le altre muoversi sarà sicuramente il
Napoli che vorrà consegnare a Reja i tasselli mancanti di un mosaico tar-
gato serie B che dovrà essere assolutamente completato entro maggio. 
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Il Carpisa studia da grande

Il San Paolo ha ancora chiuso per
violenza. I teppisti camuffati da
tifosi hanno sprangato le porte
dello stadio dopo aver sprangato
gli agenti e le auto della polizia.
L’assalto ai poliziotti, simile a
quello che in alcuni quartieri si è
verificato in occasione dei tentati-
vi di arresto di scippatori e spac-
ciatori, non poteva e non doveva
esser lasciato impunito.
Ma la risposta, con tutto il rispetto
e l’apprezzamento per il Prefetto
ed il Questore, non poteva e non
doveva esser la chiusura dell’im-
pianto. La partita Napoli-Grosseto
doveva esser giocata regolarmente
proprio per dare un segnale forte
di ripristino della normalità e della
legalità democratica. In un paese
civile e normale, i teppisti finisco-
no in galera e la gente perbene può
andare tranquillamente allo stadio.
Purtroppo nel nostro paese la nor-
malità e la legalità finiscono spes-
so con le gambe all’aria. 
Chiudere uno stadio è una grave
sconfitta per la democrazia; sareb-
be come chiudere una strada dopo
una rapina, o una discoteca dopo
una rissa. Pochi delinquenti, a pre-
scindere dal calcio e dalla partita,
hanno imposto la loro volontà per-
versa all’intera collettività. Non
possiamo restare impotenti. Siamo
al fianco del Prefetto, del
Questore, dei Magistrati, della
Napoli Soccer impegnata nel rilan-
cio del calcio a Napoli, degli agen-
ti delle forze dell’ordine per i quali
facciamo il tifo. Con essi voglia-
mo che tali criminali siano assicu-
rati alla giustizia, puniti ai sensi
del Codice Penale e che il San
Paolo sia riaperto immediatamen-
te; per il calcio e per la legalità.
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